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IL NODO DEI PREZZI NELLE ECONOMIE DEI PAESI OCCIDENTALI 

«Grana d'oro»: fuori 
i nomi di chi ha 

manovrato e speculato 
Conferenza-stampa a Bologna dei dirigenti del movimento cooperativo agricolo - Proposte per evitare 
speculazioni - Consumatori e produttori vogliono sapere perché il prezzo del parmigiano è aumentato 

e meccanismi 
di controllo nella 

Comunità europea 
Gli interventi predisposti dai governi - L'uso della scala mobile - Il 
rapporto con i salari - Il contenimento dei costi di produzione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 29 

Chi ha speculato sul grana 
va portato allo scoperto. I 
risultati delle indagini della 
magistratura, affidate alla 
Guardia di Finanza e a Ca
rabinieri e in corso ormai da 
una decina di giorni, devono 
essere resi di pubblico domi
nio. La vicenda del parmigia
no reggiano u 10 mila lire al 
consumo (altro che « tartufo 
dei poveri ») mentre alla pro
duzione (e ci riferiamo al 
formaggio 1974) sono andate 
a mala pena 2100 2200 lire il 
chilo, non consente zone di 
ombra. E sopratutto è inac
cettabile che sospetti perman
gano su chi ha le carte in 
regola. 

IA richiesta di fare nomi e 
cognomi è s ta ta formalmente 
avanzata stamane, in una 
conferenza stampa presso l'al
bergo Tre Vecchi, dal compa
gno Ilario Guazzaloca. presi
dente della associazione emi
liana delle cooperative agri
cole e dai dirigenti dei massi
mi organismi cooperativi ope
ranti nel settore lattiero-ca-
seario. Non si t rat ta soltanto 
di una generica esigenza di 
giustizia, ma di un atto che 
potrebbe proficuamente con
dizionare le manovre in otto 

' sul prodotto 1975, che sta per 
giungere a maturazione e le 
cui prime parti te commercia
lizzate s tanno registrando 
quotazioni tutt 'altro che nor
mali. 

Anche in questo caso il for
maggio non è più nelle mani 
degli agricoltori, bensì in 
quelle degli stagionatori che 
sull'onda dell'affare fatto con 
il prodotto '74, pensano di 
realizzare altri notevoli pro
fitti. Il punto di partenza 
(cioè il prezzo pagato ai ca
seifici cooperativi che asso
ciano il 90 per cento dei pro
duttori) è 2600-2700 lire, 
che significa una renumera
zione insufficiente del latte. 
« Si dica — ha detto Guazza
loca — quant 'è il costo di sta
gionatura e si fissi un prez
zo giusto per lo « stagionato ». 
sia all'ingrosso che al detta
glio». Noi questi conti li ab
biamo, per la verità, già an
ticipati. Con essi abbiamo di
mostrato come sarebbe possi
bile vendere il parmigiano 
reggiano di qualità a 5500-5600 
al chilo e il grana padano 
anche a mille lire meno. 

Il compagno Guazzaloca nel-
l'affermare «che bisogna evi
tare nuove • speculazioni ». 
non si è dichiarato d'accordo 
con la proposta avanzata dal
l'assessore regionale all'agri
coltura, Emilio Severi, di in
cludere il formaggio grana 
fra i prodotti i cui prezzi so
no amministrati dal CIP. Sa
rebbe una esagerazione. 

Ma non tu t to nella vicenda 
del parmigiano è speculazio
ne. Il caro-grana è fondamen
talmente il risultato di una 
crisi che non da oggi investe 
la nostra agricoltura, anche 
quella di queste part i dove 
pur opera una Regione che in
veste il 40 per cento del pro
prio bilancio (Puglia e Cam
pania. ad esempio, non supe
rano il 10 per cento) a favo
re delle attività agricole e do
ve il movimento cooperativo 
e associativo vanta posizioni 
di forza notevoli: ma l'Emi
lia è soltanto una piccola par
te del paese, eppoi i conti de
ve farli con un mercato che 
è nazionale e con una politica 
agraria che addirit tura è eu
ropea. 

L'esempio più illuminante 
del peso della crisi viene dal
la produzione del 1976, quel
la che ancora è nelle mani dei 
contadini, i quali da una par
te sono lusingati dagli alti 
prezzi che ora si potrebbero 
spuntare, dall 'altra sono giu
stamente preoccupati di una 
riduzione dei consumi già in 
a t to a causa degli alti prezzi, 
per se .stessi disincentivanti. 
ma anche a causa di scompo
ste campagne di s tampa 
(« non comperate più gra
na ») che finiranno col colpi
re unicamente la produzione 
agricola. 

E qui subentra il discorso 
sul prezzo del latte alimenta
re al quale quello ad uso in
dustriale (che vuol dire for
maggio) non può fare riferi
mento: a t tualmente in Emi
lia è di 202 lire più Iva (cioè 
220 lire) e non è renumerati-
vo (alla conferenza stampa lo 
hanno anche dimostrato). 
Mancano venti lire il litro e 
mancano per l'incessante lie
vitazione dei costi dei mezzi 
di produzione (più 15 per cen-

. to negli ultimi sei mesi). Il 
latte che serve a fare il par
migiano reggiano costa anco
ra di più. dovrebbe essere re
munerato a t torno alle 270-
280 lire, il che significa esse
re costretti a vendere il for
maggio fresco 1976 a 4 mila 
lire il chilo. E" un alto prezzo. 
non da speculazione, barisi da. 
costi che sono troppo pe
santi . Ed è quelli che biso
gna ridurre, altrimenti nel *78 
il grana non potrà costare 

.meno di 7000 lire, speculazio-
i ne esclusa. 

I compagni della coopera-
. Eione sanno che questa stra-
<da porta alla fine del parmi-
j giano, essi affermano che è 

possibile evitare questa iattu
ra la quale darebbe un colpo 

.a l la economia di 50 mila 
aziende agricole. Obiettivo 

; primario, dunque, è quello di 
; produrre di più e a costi più 
• bassi. Il segreto sta nel ri-
t strutturare, ad esempio, i ca-
• acifici sociali che sono troppi 

• non sempre tutt i validi. 

Romano Bonifacci 

L'aumento della riserva bancaria 

Puntelli monetari 
anziché soluzioni 

Il peso ricadrà sull'economia di produzione per la 
sollecitazione a tenere alti i saggi d'interesse 

Ancora una volta lo stato di necessità della lira ha fatto 
gioco sulle misure adottate dal Comitato Interministeriale 
del Credito e Risparmio in difesa della nostra moneta, il 
cui equilibrio sul mercato dei cambi si è dovuto puntellare 
ccn un secco prelievo monetario. 

L'irresponsabile ottimismo di coloro che hanno esaltato 
la ripresa spontanea, è così naufragato sugli scogli della 
situazione valutaria e delle aspettative di una continua 
svalutazione della lira. A nessuno, ma soprattutto al gover
no, deve sfuggire il significato della misura adottata, vero 
campanello d'allarme della situazione valutaria suonato dal
le Autorità Monetarie. Per la difesa della lira non vi sono 
che due strade davanti al governo: o quella dell'adozione di 
misure in grado di offrire una qualificata prospettiva all'in
dustria e all'occupazione del Paese o la indiscriminata ma
novra monetaria. 

Già troppo tempo si è perso per la stesura del progetto 
di riconversione industriale: da questo lato ancora più nette 
appaiono le responsabilità di coloro che hanno sferrato at
tacchi contro la stessa ipotesi di riconversione. Oggi è an
cora più chiaro che tali attacchi hanno avuto per scopo la 
difesa dello « s tatus quo ». cioè degli interessi corporativi, 
delle fette e fettine di credito garantite da una selva di 
incentiv.. usciti sempre rafforzati attraverso tut te le restri
zioni creditizie degli ultimi anni. Mentre, anche questa volta, 
come nel passato, a pagare saranno sempre le industrie più 
deboli, le piccole e medie imprese sulle quali si scaricherà il 
maggior costo del denaro. 

Né è possibile attendere ancora a lungo misure in grado 
di r isanare la finanza pubblica, in grado soprat tut to di ridare 
agli enti pubblici rinnovati nella gestione capacità di autofi
nanziamento e quindi di reale potere di acquisto nei con
fronti delle industrie. 

Ogni inerzia ulteriore darebbe spazio sia alle oscure ma
novre di coloro che puntano solo sull'allarme, sia alle spe
culazioni valutarie più sfrenate, sia alle pretese di paesi 
esteri. 
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LONDRA — Cosi la stampa inglese ha dato le notizie sul 
collasso della sterlina 

Sarà eliminato totalmente entro aprile 

Il deposito sulle importazioni 
ridotto al 45% dal 15 ottobre 

Il ministero del Tesoro presenta la decisione come un gesto per sollecitare fa cooperazione della CEE e del Fon
do monetario — Proposte dei sindacati per il potenziamento dell'Ufficio italiano cambi — Messaggi USA 

Il deprezzamento della li
ra è salito ieri leggermente, 
passando il cambio col dolla
ro da 853 a 854. La sterlina 
ha ripreso quota, in seguito 
a interventi di sostegno del
la Banca d'Inghilterra, aiuta-

di credito col Fondo moneta
rio internazionale. Il cam
bio della sterlina è salito da 
1404 a 1427 lire. Sulla base 
delle misure prese finora una 
effettiva stabilizzazione è im
possibile. Qualche nuova indi

t a dall'attivazione della linea i cazione in tal senso deve sca-

Nella commissione esecutiva 

La CEE ha approvato 
ilprogramma economico 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 29 

La commissione esecutiva 
della CEE ha approvato sta
mani il quarto programma di 
politica economica a medio 
termine per i prossimi cin
que anni, il voluminoso do
cumento. che si propone am
biziosamente di dare all'Eu
ropa indirizzi ed obiettivi co
muni di sviluppo economico 
fino alle soglie degli anni 80, 
dovrà ora essere discusso ed 
approvato dai nove ministri 
delle finanze, che lo esami
neranno nella loro riunione 
del 22 novembre: passato que
sto esame, il programma a 
medio termine dovrebbe di
ventare. secondo le regole co
munitarie. un impegno per 
tut t i e nove i governi. 

Gli obiettivi fissati come 
condizione per una solida ri
presa economica sono al di 
là di qualsiasi realistica pre
visione: ripristino del pieno 
impiego entro 1"80. o almeno 
riassorbimento della disoccu
pazione fino a livelli massi
mi del 2-3 ' , : l'espansione del i 

prodotto nazionale dovrebbe 
raggiungere la media annua 
del 5'r. dato questo che nes
suna previsione nazionale con
ferma: l'inflazione dovrebbe 
a sua volta abbassarsi dal 
ritmo medio di aumento eu
ropeo del 9.7' r raggiunto fra 
il luglio '75 e il luglio '76. 
alla media del 4-5%. 

Come perno dell'azione per 
rendere stabili le economie 
europee si indica il « consen
so sociale» at torno a rigoro
se politiche di contenimento j 
dei redditi. 

Questa unilateralità di im- I 
postazione ha provocato !e 
critiche dei sindacati euro
pei raggruppati nella CES. e 
invece il plauso della or
ganizzazione confindustriale 
(UNICE). consultati nel corso 
della elaborazione del pro
gramma. Presentando il do
cumento. il commissario tede
sco Haferkamp ha avuto pa
role di apprezzamento per la 
« stangata » fiscale del gover
no Barre in Francia e per il 
programma economico de! go
verno Andreotti. 

v. ve. 

fin breve-
D 

• FATTURATO INDUSTRIA PIÙ' 29,5% 
Nel mese di lujiio il fatturato dell'industria, secondo 

l'ISTAT, è aumentato del 36.9% rispetto all'analogo mese 
1975. Per i primi sette mesi di quest'anno l'incremento medio 
è stato del 29,5%. Per i settori, si va dal massimo del 40% 
del tessile al minimo del 20.8% del comparto meccanico 
(luglio). 
Q CONTRATTO NUCLEARE ALLA FIAT 

La FIAT ha ottenuto una commessa di 12 miliardi dal 
Comitato per l'energia nucleare. In cinque anni, saranno 
fatte prove e sviluppati componenti per i reattori nucleari 
ed acqua in pressione dove la FIAT vorrebbe realizzare 
un'autonoma capacità costruttiva. 
• QUATTRO INIZIATIVE DELLA FI.ME. 

Il consiglio della Finanziaria Meridionale ha approvato la 
partecipazione a due imprese in Puglia (fabbrica di plastiche, 
7500 milioni. 100 addetti ; manufatti per edilizia. 3300 milioni, 
150 addetti) , una in Calabria (meccanica agraria. 650 mi
lioni, 60 addetti) e una in Sardegna (elettromeccanica. 850 
milioni. 50 addett i) . Inoltre ha discusso la costituzione di 
una società per l'affitto di impianti industriali (leasing). 

turire, oltre che dall'evoluzio
ne della politica interna, dai-
la rivista che stira fatta la 
prossima settimana, dei pro
blemi monetari, all'assemblea 
del Fondo monetario interna
zionale. Domani partirà per 
Manila anche la delegazione 
italiana, capeggiata dal mini
stro del Tesoro 

Il governo inglese si è tro
vato di fronte, ieri, ad una 
vera e propria rivolta della 
opinione pubblica davanti al 
fatto che i centri finanziari. 
reagendo con l'esportazione 
dei capitali alle scelte poli
tiche del parti to di maggio
ranza. stanno a n n o i a n d o tut
ti gli sforzi per .a ripresa 
economica e la riduzione del
l'inflazione. Il governo ingle
se cerca ora, nei meccanismi 
di cooperazione internaziona
le, un rafforzamento della 
propria capacità di reazione 

Nel quadro della ricerca di 
una maggiore cooperazione in
ternazionale si collocano an
che l'aumento dello 0.507't nei 
la riserva obbligatoria delle 
banche e l'accordo con la 
CEE. annunciato ieri, per la 
progressiva riduzione del de
posito obbligatorio sulle im
portazioni. 

IL DEPOSITO — L'accordo 
con la CEE prevede che fin 
dal 15 ottobre l'obbligo di 
deposito sul valore delle im
portazioni scenda dal 50% al 
45 '- . L'anticipo della misura 
rispetto alla scadenza dei 3 
novembre costituisce il risul
tato del compromesso rag
giunto il 20 settembre a Bru
xelles. reso noto soltanto ora. 
e la volontà di influire su li a j 
evoluzione delle trat tat ive m- j 
temazionali. Le tappe per la 
eliminazione del deposito so- \ 
no infatti molto scaglionate: j 
40% al 30 novembre. 25% ai j 
15 gennaio 1977. 10% a! 23 ( 
febbraio 1977 ed eliminazione , 
da! 15 aprile. , 

La noia del ministero del 
Tesoro che accompagna l'an
nuncio afferma che * il gover
no italiano si augura che la 
iniziativa che ci si propone 
di adottare in piena intesa 
con !a Comunità economica 
europea e con il Fondo mo
netario intemazionale, pre
viamente consultati, venga ri
conosciuta come una prova 
di buona volontà e di coope
razione internazionale nel 
momento in cui viene adotta
to il quadro dei provvedimen
ti proposti per il risanamen
to dell'economia italiana ». 

UFFICIO CAMBI — Le 
rappresentanze delle Federa
zioni bancari presso l'UIC a-
derenti alla CGIL e alla CISL 
hanno avuto un incontro con 
l'Ufficio di Presidenza della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, a cui hanno 
prospettato l 'adeguamento 
dell'istituto ai compiti indi
cati nella nuova legge valuta
ria. Gli obiettivi proposti so
no : 1) studio delle necessi
tà di organico e completamen
to : 2) corsi di preparazione 
professionale, in modo da con
sentire all'Ufficio di svolgere 

la prevenzione delle infrazio
ni valutarie; 3) potenziamen
to e snellimento dell'Ispetto
rato. in modo che possa svol
gere accertamenti diretti; 4) 
creazione dell'anagrafe valu
taria degli operatori, in mo
do da porre attenzione a tut
te le singole pratiche; 5) svi
luppo del servizio di studio e 
informazione, sia per gli ope
ratori economici che per il 
pubblico in generale. 

MESSAGGI USA — Un por
tavoce della Casa Bianca ha 
reso noto che il presidente 
Ford ha assicurato al primo 
ministro inglese. Cailaghan, 
che gli s t a t i Uniti «sono in
tenzionati ad appoggiare 
qualsiasi iniziativa del Fon
do monetario a sostegno del
la sterlina ». Il segretario di 
Stato USA. Simon, in segui
to ad una visita a Roma 
del sottosegretario al Tesoro 
USA. Jeo. ha inviato un mes
saggio ad Andreotti in cui 
afferma che intende avere 
stretti contatti col collega ita
liano. Staminali, «al fine di 
studiare ogni misura di so
stegno che sia il Fondo sia 
le autorità monetarie statu
nitensi intendono assicurare 
all'Italia ». • 

Il governo ha deciso ieri la 
revisione del meccanismo dei 
prezzi amministrali. Oilrìamo 
ai nostri lettori una panora
mica di come questi problemi 
vengono affrontati negli altri 
paesi europei. 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES, 29 

In quasi tutti i paesi della 
CEE sono in funzione, come 
in Italia, meccanismi di con 
trollo dei prezzi, in Uc-uui 
casi collegati a una politica 
dei redditi. Nella Germania 
Federale, dove il governo*non j 

In materia di salari, il no
verilo può intervenire allo sta
dio finale della contrattazione 
per le convenzioni collettive 
e, imporre per legge la solu
zione proposta da un apposi
to Ufficio di conciliazione, s-? 
le parti non trovano un accor
do. E' in atto un meccani
smo di scala mobile, che tut
tavia esclude le imposte dal 
calcolo del costo della vita, i 

Il solo intervento del go
verno in materia salariale è 
la fissazione di un salario mi 
nimo interprofessionale di 
crescita (SMIC). Ora, con il 
«piano Barre», salari e sti
pendi sono praticamente DIOC-
cati per un anno. Non esi
ste una forma ufficiale di sca
la mobile, ma le contratta
zioni tengono conto deidi 
aumenti del costo della vita. 

Da anni il governo pratica 
una complessa e sistematica 
politica selettiva di controllo 
dei prezzi. Dal 1973 il control

li governo non interviene 
nella contrattazione sindacale 
sebbene abbia moltiplicato in 
questi ultimi tempi i richia
mi alla « moderazione » sala
riale. Misure parziali di sci
la mobile sono in atto, ma 
è soprattutto attraverso 'a 
contrattazione che i sindacati 
tentano di recuperare il pote-

ìnterviene in alcun m-rlc rei-
la formazione dei prezzi, nò. 
ufficialmente, nelle contratta
zioni sindacali, è tuttavia lo 
insieme delle misure di bilan
cio e di politica monetaria 
che agisce sul contesto nel 
quale si svolgono le contrat
tazioni sindacali. La RFT è 
anche l'unico paese in cui non 
è in atto nessun meccanismo 
che collega i salari al costo 
della vita. 

Ed ecco, in sintesi, la - -
tuazicue negli altri paesi \isv 
quanto riguarda le politiche 
dei prezzi e dei redditi. 

DANIMARCA 
Quanto ai prezzi, ne! 1975 il 
governo ha proibito ogni mag
giorazione degli utili lordi d-.'l-
le aziende nei settori dell'in
dustria. trasporti, servizi t 
professioni. Dal '74 funziona 
in compenso un sistema di 
sovvenzioni alle aziende \vr: 
compensarle degli aumc:i:i 
salariali derivanti dalla .ic.x 
la mobile. 

FRANCIA 
lo statale copre i prezzi alla 
produzione nell'industria, i 
prezzi all'ingrosso e al detta
glio. i prezzi dei servizi, gli 
affitti e in larga misura gli 
onorari dei professionisti. 
Nel corso della recessio
ne le restrizioni sono stato at
tenuate. e nel marzo di que
st 'anno una larga gamma .li 
prezzi è stata liberalizzata. 
Ora, come è noto, i prezzi 
sono stati bloccati per tre me
si e le tariffe per sei. u h 
utili degli importatori sono 
fissati in termini assoluti. 

IRLANDA 
re d'acquisto eroso da un'at
tissima inflazione. In materia 
di prezzi, esiste una legge del 
1972 secondo la quale spetta 
a una Commissione nazionale 
prezzi esprimersi sulla legitti
mità o meno degli aumenti di 
una serie di prodotti, aumen
ti che devono essere not il ita
ti due mesi prima. 

OLANDA 
Come già era avvenuto nel ] il '72. è entrato in vigore \-.\\ 

passato, anche quest'anno il 
governo ha fissato per legge 
gli aumenti massimi dei sala
ri autorizzati per la prima 
metà dell'anno, nella misura 
dell'aumento del costo della 
vita. Nessun'altra forma di 
scala mobile è in funzione. 
L'intervento sui prezzi è sta
to vario, a seconda della si
tuazione: da un blocco tota
le nel '69 a una liberalizza
zione completa nel '72. Dopo 

Nel '76 è entrata in vigore 
una legge che ha praticamen
te bloccato ogni aumento dei 
salari. Il sistema di scala mo
bile. molto dettagliato e pun
tuale. collegato all'indice dei 
prezzi al consumo, è stato 
«congelato» in alcune voci 

sistema di controllo >u.:li 
aumenti dei costi di produ
zione, per determinare il '..-
mite massimo di aumento dei 
prezzi. In funzione del con'e-
nimento dei costi di produ
zione. nel '74 sono stati fisi;;ti 
i limiti degli aumenti dei sa
lari suscettibili di ripercu->ie.--
si sui costi: sono limitati an 
che gli utili e i guadagni dei 
professionisti. 

BELGIO 
notificare in anticipo 2:1 
'aumenti, e fissazione di un li
mite di prezzi in ciascun e.. 
so; un tetto generale o .-«•'• 
toriale per i prezzi e gli ut: 
li; «contratti - programma .< 
fra aziende e ministero sul .-:-
stema di fissazione dei oi*-.-. 

nell'estate di quest'anno, e ri- 1 zi in un determinato perio.l 1. 
pristinato all'inizio di setteni 1 Ne! '75 tutti 1 prezzi .sono ri 

j masti bloccati per alcuni nv: 
si: poi il blocco è stato osi 

bre. L'intervento sui prezzi. ! 

regolato da una legge del '71. 
comprende tre tipi di contioi-
li: obbligo per le aziende i. 

Il governo britannico è 'ar
samente intervenuto negli ul
timi dieci anni in materia di 
politica dei redditi. Il recen
te accordo con i sindacati 
comporta la accettazione di 
un limite agli aumenti sala
riali per un anno; in c i .71-
bio, il governo ha accordaio 

j alcune riduzioni alia impos.a 
: sulle entrate delle persone fi-
1 siche. Non esiste un vero e 
i proprio sistema di scala :nc-
: bile: tuttavia è previsto che 
1 quando '.'indice dei prezzi a! 

1 tuito da un sistema di non.i-
', ca preventiva degli aumenti. 

GRAN BRETAGNA 
I automaticamente un comu-.-n-

so addizionale. 
I prezzi sono regolati 'la 

un Codice che fissa la misera 
nella quale gli aumenti d?i 
costi di produzione pò.-?vi .0 
ripercuotersi sui prezzi, e •:•; 
stabilisce la riduzione m va 
so di diminuzione de; i o - : . 
Le imprese .seno inoltre la
nute a dichiarare periodic»-
mevite i loro proget:: <i: 
aumento dei prezzi, e 1 lo; > 
utili lordi e netti. 

r. s. ! consumo supera un certo 
l vello, i lavoratori ricevono j Vera Vegetti 

Dichiarazioni di Bisaglia in Senato 

Dibattito sulle nomine 
nelle aziende pubbliche 

Le nomine ai vertici degli , operative». , di durata dell'incarico, le con 
enti di gestione delle parte- | Bisaglia ha poi soggiunto j dizioni per l'eventuale confcr-cipazioni continueranno ad 
aversi secondo i vecchi e abu 
sati metodi di lottizzazione 
del sottogoverno, oppure ci si 
muoverà in senso diametral
mente opposto? Al quesito do
veva rispondere ieri, alla 
commissione Bilancio del Se
nato. il ministro Bisaglia, il 
quale si è pronunciato per la 
seconda ipotesi. Ha preannun
ciato un disegno di legge sul
la procedura di tali nomine. 
in cui si indicano i criteri di
rettivi. Tali criteri — ha det
to Bisaglia nella relazione in
troduttiva, e lo ha ribadito 
nella replica — dovranno ga
rantire «che le scelte si orien
tino su persone totalmente in- j 
tegre e probe, tali, cioè, da 
dare ogni affidamento in or
dine al corretto impiego di 
risorse sostanzialmente pub
bliche», «su persone dotate 
di congrua e sperimentata 
competenza » e « in grado di 
recepire compiutamente l'in
dirizzo politico dettato, nel 
quadro delle più generali de
terminazioni parlamentari, 
dal governo e di tradurlo in 
efficaci e convenienti azioni 

I che dovrà essere garantito 
I che il Parlamento te per es 

ma e per la rimozione ». 
Il compagno Bollini ha so-

so la speciale commissione ' stenuto la necessità di prò 
permanente sulle PP.SS. la 
cui istituzione è proposta nel 
progetto di legge per la ri
conversione maustriile» .su 
posto « al corrente delle situa
zioni che determinano le no
mine e sia sollecitamente e 
compiutamente informato del
le scelte operate, cosi da po
terne controllare la nsponden 
za ai criteri prefissa;:.'. li mi 
nistro è contrario ad un pare
re preventivo sulle nomine 
proposte (e di analogo avviso. 
su questo punto, sono stati 
il compagno Colajanni. il de 
Agnelli, mentre Renato Co
lombo del PSI è per il pa
rere preventivo del Parla
mento). 

cedere alla riforma delle PP. 
SS. e quanto ai criteri indi
cati da Bisaglia sulle nomi
ne. ha sostenuto che sono 
« giusti ». ma devono essere 
verificati e precisati con 
estrema oculatezza. 

Va lasciata al governo la 
competenza dell'esecutivo nel
la scelta dei dirigenti dczli 
Enti di gestione — ha detto 
Colajanni - f se c'è parere 
contrario del Parlamento, al 
governo resta anch? l 'ore: 
d?i;<» mod.f.ca delle dec. = ion 
prese. Sia socialisti che co
munisti hanno espresso il pa
rere che per alcune nomine 
quali quelle del'.'IRI. si at
tenda la costituzione della 

Peraltro i criteri non do- I commissione parlamentare. 
vranno essere circoscritti al- i In commisione Bisaglia ha 
le «ole nomine, ma debbono 1 parlato anche della crisi di
incidere — ha detto il mi
nistro trovando consenso in 
quanti sono intervenu: : nei di
battito — « in tutti gli aspet-

rigenziale al vertice dell'IRI. 
dell'EGAM e delt'EAGAT. 
Per il rinnovo del comitato 
di presidenza dell'IRI Bi.sa 

ti del mandato, regolando co- j glia ha esc.uso <: a 
si le incompatibilità, i limiti l simulati intenti lottizzaton » 

Lettere 
ali9 Unita 

« '900 » : concorso 
in reato per chi 
l'ha denunciato? 
Caro direttore, 

dunque un signore di Saler
no ha fatto sequestrare « No
vecento » perchè « osceno ». 

Mi sono riletto la definizio
ne di « osceno » del vocabola
rio « Nuovissimo Mclzi » della 
lingua italiana: è osceno ciò 
che è « disonesto - impudico • 
immondo - sozzo ». 

Obiettivamente a quate di 
queste'.categorie può apparte
nere « Novecento » secondo la 
denuncia? Non certo a quelle 
di « disonesto, immondo, soz
zo ». 

Rimane la categoria di « im
pudico ». In tema di spettaco
lo è ovvio però come non esi
sta un « impudico » obiettivo. 
Quella che conta nella valuta
zione di uno spettacolo è in
fatti la componente « soggetti
va » di chi guarda e assiste. 

E' chiaro che ciò che è 
« impudico » per il vigile si
gnore di Salerno può non es
serlo per un chirurgo, una bal
lerina. un impresario di pom
pe funebri. 

Così può essere « impudico » 
un ragioniere che divora un 
piatto di spaghetti al tavolo 
fronte al tuo o un prete gras
so e sudato che si asciuga il 
collo con un fazzoletto a scac
chi. non troppo pulito, seduto 
in autobus al tuo fianco. 

Ed allora io vedo il fatto 
della denuncia, da imrte dello 
spettatore scandalizzato, come 
un vero e proprio « concorso » 
nel reato di oscenità: il si
gnore di Salerno si avvicina 
furtivo al cinema dove danno 
«900». controlla che è vie
tato al minori, esamina l fo
togrammi ingranditi messi in 
mostra (sì. va benissimo, c'è 
un amplesso dì due attori sul
la paglia!) e, coprendosi il 
volto con una mano, compra 
un biglietto ed entra, pronto 
a fremere e a inorridire. 

Ed è qui che scatta il « con
corso » del reato. Nessuno, in
fatti. ha obbligato lo spettato
re a comprare il biglietto e ad 
entrare, nessuno l'ha inganna
to presentando « 900 » come 
un film sulla vita dei Santi. 
anzi è stato preavvertito che 
si apprestava a vedere uno 
spettacolo «vietato ai minori». 

Se. a questo punto, ciò che 
vede il signore di Salerno gli 
appare « impudico » è quindi 
perchè così « lui » vuol vede
re il film. Perche si concreti 
il reato di « spettacolo osce
no » occorrono, infatti, due e-
lomenti: lo spettacolo e lo 
spettatore che lo l'aiuta <t im
pudico »: se manca uno di que
sti due elementi, manca il rea
to' 

Ed allora, se vi è denuncia. 
ranno condannati insieme sia 
lo spettacolo che lo spettato
re. perchè essi — insieme — 
hanno creato qualcosa di « o-
sceno ». 

Ma tutti gli altri spettatori 
non c'entrano e non ci debbo
no entrare: sono tutti inno
centi. 

Tutto sommato, direi che si 
potrebbe istituire un Albo Na
zionale dei « guardoni-morbo
si » at quale iscrivere tutti co
loro che hanno denunciato uno 
spettacolo ritenendolo a osce
no » e che per questo reato 
sono stati condannati. 

Cari saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Roma) 

Due settimane 
di gioia con 
«l'Unità» a Napoli 
Cara Unità, 

sono un giovane compagno 
najmletano e ti scrivo queste 
poche righe per ringraziarti 
con profonda sincerità per 
quanto hai dato in sole due 
settimane a Najmli ed a tutti 
i najyolctani. 

I giovani compagni di tut
titalia. con la loro bontà e 
schiettezza sono forse riusci
ti a dare, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, la giusta 
misura di cosa vuol dire es
sere fratelli e compagni in
sieme. felici e forti insieme, 
se uniti dalla fede di crede
re in uno stesso ideale. 

Ho visto per le strade del 
parco di Fuorigrotta famiglie 
i".terc di povera gente, abitua
ta aa sempre a subire la ma-
'f:a dei lari Lauro e Gara. 
guardarsi intorno per affer
rare la felicità evidente sul 
riso di tutti ; compagni. Se 
anche erano arrivati al Festi
val in punta di piedi, con 
il naso per aria a guardarsi 
intorno, ne sono usciti conqui
stati dalla nostra grande fa
miglia. E' stata la cosa più 
bella e ne sono ancora com
mosso. 

Forse non sarò riuscito con 
questa lettera ad esprimere 
pienamente tutti i sentimenti 
del mio animo ma comunque 
roglio ancora ringraziare te. 
cara Unità, e tutti i compagni 
che per due settimane avete 
tatto " rtrere » Napoli e la 
sua gente. 

Vn grande abbraccio. 
ANTONIO DEL CORE 

(Napoli» 

Disavventure. 
di automobilista 
e assistenza ACI 
Cara Unità, 

io sono uno di coloro che 
ha la fortuna di possedere un 
« caravan ». Si tratta di un ree-
chio furgone Alfa Romeo che 
ha 16 anni di cita, attrezzato 
alla buona da me stesso. Que
st'anno pensavo di passare un 
po' di giorni di ferie m Puglia 
e 18 agosto parto via L'Aquila. 
Ma, fatti 40 km. si brucia 
la guarnizione della testata 
del motore. Chiamo soccorso. 
L'ACI mi porta nella sua of
ficina convenzionata di Mande
la a 4 km Io non sono socio 
e perciò pago L 12.000. Il re
sponsabile dell'officina mi as
sicura che mi metterà in gra
do di ripartire entro pochi 
giorni e perciò mi dissuade a 

portare la macchina a Roma. 
Il trasporto del furgone non 
costa meno di 35-40 mila lire. 
Ma è domenica e non ci sono 
operai al lavoro. 

Dopo una settimana mi tro
vo ancora ad andare e i-enire 
da Roma a Mandela. Il fur
gone intanto è stato portato in 
un'officina privata. Ricorro ai 
Carabinieri. Diffido il titolare 
dell'officina di rimettere le 
mani sul furgone. Nuova dia
gnosi: il motore è stato reso 
inservibile. Mi consigliano di 
acquistare un altro motore u-
sato. Al nuovo meccanico si 
ammala la moglie e mi manda 
la consegna del lavoro alle 
colende greche. 

Disperato, mi rivolgo alla di
rezione dell'ACI a Roma. Mi 
garantiscono la massima assi
stenza e mi inducono a ri
mettere la macchina nelle ma
ni dell'officina di Roma dello 
stesso titolare di quella di 
Mandela. Nuova promessa di 
rapido disbrigo del lavoro ma. 
a tutt'oggi, cioè dopo ben 40 
giorni la macchina debbono 
ancora metterla a punto. Con
suntivo: 300.000 lire di spese 
e ferie svanite. 

Chiamo FACI alle sue re
sponsabilità con insistenza pri
ma e poi. a fronte di un netto 
diniego ad interessarsi del ca
so, minaccio di adire per vie. 
legali anche contro l'ACI: 
« Faccia come le pare » mi è 
stato risposto dall'ACI. 

Ora io domando: cosa può 
fare un cittadino contro un 
ente che non teme le ire del 
giudice'' Chi cocolla l^ACl., 
7 cittadini non hanno diritto 
di saperlo'1 

GAETANO PATTI 
(Roma) 

Sul festival 
wagneriano 
di Kayreuth 
Caro direttore. 

permettimi di dissentire da 
alcune affermazioni del com-
jHigno Giacomo Manzoni con
tenute nell'articolo del Iti set
tembre 1976 « Arrivare a Wa
gner ». 

lo a Bayrcuth. contraria
mente 11 Manzoni, ci sono sta
to (anche quest'anno) e spe
ro di continuare ad andarci 
nei prossimi anni (svaluta
zione della lira permettendoI. 
E ci vado proprio perchè il 
festival wagneriano ha dimo
strato la sua caimcità di rin
novarsi dopo il ciarliamo del
la parte finale della gestione 
Cosimo e di tutte quelle del 
figlio Siegfried e della nuora. 
la inglese Winifrcd, l'amica di 
Hitler. 

Non riesco a capire, nell'ar
ticolo del compagno Manzoni, 
in quale « tranello » sia mai 
cascato Pierre lìoulcz se poi 
il Manzoni stesso riconosce 
tutta la novità e la validità, 
pur sempre passibile di di
scussione, della nuova impo
stazione, sia dal punto di vi
sta musicale che da quello 
dell'allestimento scenico, della 
Tetralogia BoulczChereau. 

A mio iiarere è proprio que
sta amplissima libertà lascia
ta. soprattutto a Chercau. da 
Wolfgang Wagner la dimostra
zione della perdurante validi
tà di Rayreuth Che poi la 
metà del pubblico bayrcuthia-
no. quella costituita dalle in
gioiellate signore che arriva
no in K Mercedes » con auti
sta e dalla maggior ixirte dei 
crttici musicali tedeschi (e. 
devo dire, anche nostrani) che. 
ne interpretano la mentalità 
conservatrice, abbia selvag
giamente dissentito dallo spet
tacolo (mentre l'altra ixirte 
con pari forza applaudiva), 
tutto ciò non fa che confer
mare il coraggio e la volontà 
continuamente innovatrice di 
Wolfgang Wagner. Il quale pe
raltro già da anni, dapprima 
insieme al fratello Wictand e 
poi. alla morte di questi, da 
solo, aveva impostato, come 
è noto, il rinnovamento dello 
spettacolo wagneriano facen
do proprio l'insegnamento del 
grande scenografo svizzero A-
dolphe Appia. 

Ci sono stati in Germania 
quest'anno tentativi di cele
brazione del centenario della 
Tetralogia in chiave reazio
naria e nazista'' Certamente: 
ma essi sono stati sconfitti 
proprio da ciò che è più im
portante e cioè dalla realiz
zazione deglt spettacoli. 

Cordialmente 
AURELIO OIORC.INI 

'Roma) 

Quello che mi premeva met
tere in luce almeno in una 
parte del mio articolo era 
questo: per un secolo Bay-
reuth è stato gabbato e im
posto all'opinione pubblica co-
me il luogo della interpreta
zione autentica di Wagner, e 
la battuta sul non mettervi 
mai piede si riferiva appun
to a ques'o irritante dato sto
rico di fatto. 

Boulez è caduto — a mio 
avviso — nel tranello di con
tribuire a dare fiato e nuovo 
prestigio a un'istituzione che 
proprio in quanto pretende 
di mantenere in vita un culto 
assurdo ed esclusivo non do
vrebbe "ssere accettata da uo
mini di cultura di oggi, nono
stante Wolfgang che rimane 
pur «empre il sacerdote di 
qii"l culto. Wagner non ha bi
sogno di Bayrcuth. e Bayreuth 
— con la stona che ha dietro 
e per quel che significa alme 
no agli occhi di un democra
tico — non è davvero la sede 
più giusta per aprire su di 
lui e la sua musica un discor
so nuovo: il discorso nuovo 
Chéreau e Boulez lo hanno 
tentato lo stesso, e l'ho rico
nosciuto senza difficoltà, ma 
quanto più sensato e logico sa
rebbe stato farlo ignorando 
Bayreuth, togliendo una vol
ta per tutte a questa città l'e
tichetta di autenticità wagne 
liana che proprio Boulez e 
i suoi amici hanno contribuito 
quest'anno a riconfermarle! 

G. M. 
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